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Unanime condanna dell'atteggiamento assunto dalla direzione comunale Convegno all'Andrea del Sarto sul decentramento comunale 

ISOLATA LA DC PER L'IRRESPONSABILE Partecipazione e nuovi poteri 
POSIZIONE SULL'ORDINE DEMOCRATICO nell'esperienza dei consigli 
Il comitato respinge fermamente le inaccettabili accuse - PSI: un atteggiamento arrogante - PRI: un'offesa per L'incontro organizzato dai partiti della maggioranza di sinistra - Nel dibattito sottoli-
tutti i partiti - PSDI: una posizione pericolosa - PDUP: pesante provocazione - PLI: speculazioni propagandistiche ; neato il rapporto di collaborazione tra i quartieri e la giunta di Palazzo Vecchio 

Il violentissimo attacco 
sferrato dalla direzione co
munale della DC contro il Co
mitato per l'ordine democra
tico e contro il PCI è stato 
respinto con fermezza da tut
te le forze politiche della cit
tà. Le accuse irresponsabili 
contenute nel documento, che 
non è s ta to mai consegnato 
al comitato stesso, sono state 
giudicate duramente: in un 
momento cosi grave il paese, 
dicono in sintesi i rappresen-

Ferma risposta del PCI 

Una posizione 
di inaudita 

gravità 
che non ha 
precedenti 

La segreteria della fe
derazione fiorentina del 
PCI, a proposito del do
cumento. reso noto dal 
comitato comunale della 
DC sui problemi dell'or
dine pubblico e sul fun
zionamento del Comitato 
per l'ordine democratico, 
ha emesso una nota nella 
quale esprime profonda 
preoccupazione per i ri
flessi che essa può avere 
sui rapporti fra le forze 
politiche democratiche e 
sullo sviluppo dell'unità 
antifascista. 

Ecco il testo del docu
mento della federazione 
comunista fiorentina: 

Riteniamo di inaudita gra
vità e senza precedenti le 
considerazioni che la DC fio
rent ina e organi di s tampa 
ad essa collegati esprimono 
sull'impegno coerente nella 
lotta contro l'eversione e sul
la ispirazione democratica 
del part i to comunista. Di tale 
impegno tu t t a la cit tà e il 
paese possono testimoniare 
in questi anni sia nei mo
menti di particolare acutezza 
della crisi sia nei momenti di 
massimo sviluppo della stra
tegia della tensione. 

Se connivenze e complicità 
verso le forze eversive ci so-

. no s ta te esse vanno ricercate 
nella incapacità di agire di 
settori consistenti dell'appa
rato dello Stato e nella man
canza di una volontà politica 
adeguata. Particolari preoc
cupazioni suscitano i riflessi 
di lacerazione profonda e di 
divisione t ra le forze, demo"-
cratiche che tale posizione 
può originare in un momento 
di gravità senza precedenti. 
in cui al contrario è richiesta 
piena assunzione di respo
nsabilità e comune solidarie
tà nella lotta contro l'ever
sione. 

La DC. a cui non è mancata 
in questi anni l 'attiva solida
rietà del nostro partito, delle 
forze politiche e delle istitu
zioni democratiche cittadine 
di fronte agli a t ten ta t i che 
hanno colpito sue sedi e mi
litanti, muove un attacco pe
sante anche al funzionamento 
del comitato per l'ordine 
democratico. Il PCI, già nella 
ul t ima seduta del comitato 
per la difesa dell'ordine de
mocratico, aveva ' avanzato 
proposte (accolte dalle altre 
forze politiche) per rendere 
continua ed efficace l'azione 
di tale s trumento. 

Per questa ragione ritenia
mo che la posizione della DC 
sia strumentale, priva di si
gnificato. e irresponsabile. 
Tale atteggiamento non è cer
tamente estraneo al modo 
con cui la DC sta conducen
do in questi anni, l'azione di 
opposizione a Palazzo Vec
chio. 

La segreteria della federa
zione fiorentina fa appello a 
tu t t i i partiti democratici, al
le associazioni antifasciste e 
partigiane, a tut t i i democra
tici perchè sia respinto tale 
atteggiamento irresponsabile 
della DC fiorentina e affinchè 
si sviluppi e si rafforzi la 
solidarietà t ra le forze de
mocratiche e l'impegno co
mune nella lotta contro l'e
versione. 

La segreteria della 
federazione fiorentina 

del PCI 

tanti dei partiti , ha bisogno 
di un atteggiamento di re
sponsabilità di uno sforzo uni
tario per arginare i fenome
ni di violenza ed eversione 
e non di strumentalizzazioni 
propagandistiche. 

Il comitato si è riunito, sot
to la presidenza del sindaco 
Gabbuggiani a Palazzo Vec
chio. Erano presenti anche il 
vice sindaco Colzi, i rappre
sentanti dei gruppi consiliari 
del PCI. PSI, PRI, PSDI, 
PLI. Belli, Ceseri. Pirricchi 
e Scappini della federazione 
delle associazioni partigiane.e 
Alvaro Agrumi per le orga
nizzazioni sindacali unica as
sente, benché appunto il riti
ro del suo rappresentante al
l 'interno del comitato non sia 
.stato mai ufficializzato, la 
Democrazia cristiana. 

Il comitato ha diffuso al 
termine della seduta un do
cumento in cui si rileva la 
gravità della situazione del 
paese anche alla luce degli 
ultimi recenti fatti. Il comi
tato ribadisce la validità del 
suo operare come punto di 
riferimento morale e politico 
delle forze democratiche e 
antifasciste, decise a difende
re i valori della civile convi
venza e del democratico con
fronto i ra le forze politiche 
e sociali. Conformemente a 
precedenti orientamenti, con
tinua la nota, è s ta to deciso 
di convocare al più presto 
una nuova riunione per esa
minare le iniziative da adot
tare e l'eventualità di un al
largamento e di una integra
zione della s t ru t tura del co
mitato stesso, per farla sem
pre meglio corrispondere al
le esigenze di una estesa a-
zione di mobilitazione popola
re per la difesa dell'ordine 
democratico. 

Il tenore delle dichiarazio
ni dei rappresentanti delle 
forze politiche è sostanzial
mente unanime; condanna 
per la presa di posizione del
la DC, riforma della validi
tà dell'operato del comitato 
e necessità che i parti t i e le 
altre forze sociali e sindacali 
confrontino in questa sede i 
loro punti di vista e defini
scano la linea di attività. I 

rappresentanti dei gruppi, li
sciti dalla riunione del co
mitato hanno rilasciato brevi 
dichiarazioni verbali. 

PSI: l'arroganza del tono 
del documento de, ha af 
fermato Paolo Spini, capo
gruppo socialista a Palazzo 
Vecchio, l'incredibile acciiba 
nuovamente rivolta alle for
ze r-vlitiche della sinistr i di 
essere inattive contro gli e-
pisodi di violenza, richiede 
una risposta precisa che re
spinge decisamente un simile 

• atteggiamento. Il grappo con-
j biliare del PSI ncoicta d i e 
, le iorze della sinistra, politi-

che e sindacali, e il PSI in 
prima fila, combattono d'i 

I quasi dieci anni contro la 
) strategia della tensione e- 1! 
j suo disegno di mutare gli 

equilibri politici e sociali del 
pae.se. Il gruppo consigliar? 

I socialista ritiene che la DC 
• si assumerebbe responsabilità 
j gravi rompendo un significa-
I tivo momento di solidarietà 
• tra le Iorze democratiche, 

Si tenta la provocazione 
A quanto ci è dato sapere 

la gravissima posizione as
sunta dalla direzione comtnia-
le della de sul Comitato per /' 
ordine democratico, è desti
nata a suscitare polemiche 
anche in casa democristiana 
dove qualcuno sembra essere 
stato colto di sorpresa da 
una decisione che appare al 
limite della provocazione. La 
polemica, lo sappiamo, era 
in atto. Era stata sollevata 
in modo strumentale ed'ave
va ricevuto le puntuali rispo
ste del sindaco Gabbuggiani 
che del Comitato per l'ordi
ne democratico .'• ;/ presiden
te. Ma non pensavamo, fran
camente si dovessero varca
re quei limiti. 

Non vogliamo entrare nel 
inerito del documento, i cui 
contenuti abbiamo appreso da 
due giornali cittadini (Nazio
ne e Avvenire) poiché a noi 
non è mai giunto, vogliamo 
solo cogliere il carattere e-
stremamente pericoloso del 
documento e la palese falsi
tà di alcune affermazioni, del 
resto contestate ampiamente 
dal nostro partito. 

Ciò che colpisce è una chiu
sura che nemmeno in altri 
tempi si era avuto che per
vade tutto il documento, e-
spressione di ima volontà tesa 
ad utilizzare l'attacco crimi
nale alle sedi de, strumen
talizzandolo ai fini di una ma

novra politica con la quale 
— diversamente all'atteggia-
incuto più responsabile tenuto 
dalla de nazionale — si mira 
a dividere le forze popolari 
invece che ad unirle contro 
il comune nemico: l'eversio
ne verso lo stato democrati
co e antifascista. 

Ma vi e di più. Con questa 
posizione, u nostro avviso si 
tenta di creare confusioni, e 
lacerazioni in un momento 
delicato della vita della na
zione. di fronte ad una crisi 
morale, politica, economica, 
sociale, che è il frutto cor
rotto di uno sviluppo distorto 
voluto da chi ha governato 
il paese in questi anni. 

Di questo i lavoratori, i cit
tadini, i democratici, gli an
tifascisti. come il nostro com
pagno Boschi, ne hanno pa
gato e ne pagano le conse
guenze. Per questo, assieme 
alla ferma condanna contro 
ogni atto di violenza e di 
terrorismo, occorre anche 
una jorte unità per cambia
re il lolto del paese. 

Un'ultima notazione, ci sia 
permessa: f « Avvenire », al
lineandosi a quanto di più 
arretrato esiste sttt piano po
litico, giunge alla scorrettez
za giornalistica estremamente 
grave, di distorcere la verità 
fino al punto di mettere fra 
virgolette una frase che non 
esiste neppure nel comuni-

quali il comitato, e ritiene 
che questo possa e debba co
stituire la sede appropriata 
per discutere ogni proposta 
sulla sua attività e com
posizione. 

PRI. Il partito repubblica
no, ha affermato il capogrup
po Landò Conti, respinge il 

modo con cui la DC ha aftron 
tato questi problemi. Ritenia 
mo d i e se la questione con 

i cerneva il funzionamento del 
I comitato, essa doveva essere 
| sollevata al suo interno. E" 
| inammissibile che 1 rapporti 
I t ra le forze politiche su que-
j sti problemi vengano affron-
1 tati con simili metodi. Le 

critiche mosse dalla DC sono 
offensive per tut te le forze po
litiche. Auspichiamo però che 
la democrazia cristiana rive
da la sua posizione: mante
nerla significherebbe assu
mersi una gravissima e pe
sante responsabilità di fronte 
ai cittadini. 

PSDI. L'atteggiamento del
la DC peraltro non ufficiale 
— ha detto Vittorio Foti — è 
strumentale e pericoloso in 
questo momento. Anche se a 
Firenze non si registrano pun
te di violenza il comitato è 
utile per l'azione preventiva 
che può svolgere. E' opportu
no lavorare per ricucire la si
tuazione e auspichiamo che il 
documento rappresenti una i-
niziativa sporadica e non 
coinvolga l'intero partito, che 
in altre occasioni ha dimo
strato senso di responsabi
lità. 

PdUP. E' una provocazio
ne pesantissima — ha affer
mato il consigliere Pier Lo
renzo Tasselli — da respin
gere fermamente. ' 

PLI. I liberali — è la di
chiarazione del vice segre
tario provinciale Piero Balde-
si — ribadiscono la neces
sità di una maggiore frequen
za nelle riunioni del comitato. 
Ma ciò si ottiene con una cri
tica costruttiva e non dema
gogica, in quanto la materia 
in questione non tollera spe
culazioni propagandistiche. 
Tale è invece la posizione 
data dalla DC alla sua presa 
di posizione. 

Alla fine di dicembre è stata pre
sentata in Palazzo Vecchio la proposta 
per il conferimento delle deleghe ai con
sigli di quartiere e per la contestuale 
riorganizzazione della macchina comu
nale nei settori di intervento previsti 
dai nuovi poteri decentrati. La giunta 
comunale ha mantenuto casi un impe
gno che si era assunta un anno pri
ma con le elezioni dirette dei consigli 
e del resto sancita anche dal regola
mento istitutivo dei nuovi organismi di 
partecipazione democratica. Un quali
ficato dibattito e un primo ampio con
fronto sui processi che si aprono con 
i nuovi poteri deliberativi concessi ai 
quartieri si è avuto ieri pera al conve
gno sul decentramento amministrativo 
organizzato nei locali della Casa del 

popolo Andrea del Sarto dalle federa
zioni provinciali del FCI e del PDUP 
e dal comitato comunale del PSI. Pre
senti ai lavori gii amministratori co
munali. i presidenti e i consislieri di 
quartieri, rappresentanti delle iorze po
litiche e sociali. 
« Il rispetto di questo impegno pro

grammatico non deve essere considera 
to un fatto ovvio e scontato — ha det
to l'assessore comunale al decentra 
mento Giorgio Morales. nella relazione 
introduttiva. Non si capirebbe altrimen 
ti perché — ha continuato — tutte le 
altre grandi città italiane, amministra
te da giunte di sinistra, molte delle qua
li avevano alle spalle una esperienza. 
anche lunga di consigli non abbiano 
ancora proceduto ad a t tuare il decen

tramento amministrativo secondo la 
nuova disciplina stabilita dalla legge 
numero 278 Evidentemente non si t rai 
tava e non si t ra t ta di un impegno 
di ordinaria amministrazione. L'impe 
gno di tenere le elezioni e di a t tuare 
le deleghe, alle scadente temporali pr 
viste, poteva suscitare dubbi e perples 
sita legittime che l 'amministrazione d: 
Palazzo Vecchio ha invece superato con 
una forte tensione ed iniziativa poli 
t ica ». 

Dopo l'esperienza di un anno, dalle 
elezioni ad oggi, si può dire che que 
sto obiettivo pur t ra minute ulfiiol 
tà e nonostante limiti, errori e ritardi. 
è stato sostanzialmente raggiunto. 

Il bilancio di un anno 
Era un impegno program

matico della maggioranza di 
sinistra, ed è s ta to assolto 
con la ferma volontà politica 
di dare alla citta uno stru
mento di partecipazione e di 
democrazia. La commissione 
consiliare per ì problemi del 
decentramento si riunì nel 
settembre del '75, nel no
vembre di un anno dopo li 
giorni 28 e 29) i cittadini, per 
la prima volta m una grande 
città italiana andarono alle 
urne per eleggere i propri 
rappresentanti dei quartieri. 

Da allora mesi e mesi di 
lavoro, di impegno costante 
da parte della amministra
zione e dei nuovi organismi 
hanno messo in grado questi 
ultimi di esercitare, attraver
so le deleghe, reali poteri di 
gestione in alcuni importanti 
settori della vita amministra
tiva della città. 

Insediamento, elezione dei 
presidenti, ricerca, spesso 
difficile, delle sedi definitive. 
approvazione dei regolamenti 
interni, tut t i questi at t i han
no preceduto, con sufficiente 
sollecitudine l'avvio vero e 
proprio del lavoro dei consi
gli: operai, tecnici, professio
nisti, studenti eletti nelle va
rie zone hanno preso per la 
prima volta contatto con ì 

, problemi amministrativi, si 
1 sono misurati con le difiicol 
| tà he pesano anche sulla 
j macchina comunale; hanno 

saputo portare, per lo stretto 
j legame che li collega con la 
! gente, una ventata di dinami-
| ca e consapevole iniziativa 
I verso la soluzione dei prò-
I blemi sul tappeto. 

| I campi di attività 
i I campi di attività, gli ar-
| gomenti sui quali i consigli 
! di quartieri sono intervenuti 
| in questi mesi sono i più va-
; ri. A volte hanno lamentato. 
1 soprat tut to in questo periodo 
I di trapasso verso competenze 
, decisionali, una difficoltà di 
! rapporto con la «sede » cen-
I trale. Palazzo Vecchio: mai 

pero è mancato il senso di 
! responsabilità che solo, in-
I sieme al dibatti to e al con-
ì fronto può portare a risultati 
} concreti nell'interesse della 
i città. Interlocutori attivi ab

biamo detto: il caso della 
Fortezza da Basso è un fatto 
esemplare. I quat tro consigli 
interessati, insieme hanno 
costituito un organismo per 
elaborare una proposta che 
renda questa s t rut tura un 
luogo aperto di iniziativa per 
tu t ta la città. Non è un fiore 
all'occhiello. 

Le iniziative realizzate in 
questi mesi sono numerose: 
il dibatt i to .sull'utilizzazione 
del Parterre, il prossimo 
convegno di studi sul recupe
ro del Mugnone. il contributo 
per la deiinizione di un pia 
no del traffico nel centro 
storico, per il recupero del 
patrimonio edilizio e dei 
grandi « contenitori » ad uso 
pubblico. In via Luna una 
mostra sull 'artigianato, u-
n'aitra rassegna prevista per 
l'Oltrarno, una particolare at
tenzione a! recupero del pa
trimonio in estinzione della 
cultura contadina nell'ambito 
del comune, testimoniano u 
na sensibilità particolare e-
spressa dai quartieri per lo 
sviluppo di importanti settori 
produttivi. 

Pur nella limitatezza dei 
poteri i consigli di quartiere 
non hanno temuto di affron
tare alcune delle questioni 
più delicate e difficili, sem
pre in rapporto con l'ammi
nistrazione di Palazzo Vec
chio: hanno preso posizione 
sul caso « Galileo ». sui pro
blemi dell'assetto urbanistico. 
con una notevole mole di 

proposte di variante al piano 
regolatore genera e. delle 
s t rut ture sportive (vedi Co-
verciano) e del v-rde e delle 
attrezzature pubbliche. Pareri 

e proposte sono arrivate in 
gran numero agli assessorati. 
e a Palazzo Vecchio si è sen 
tito. anche con difficoltà, il 
peso del <>. nuovo corso ». 

Verso le deleghe 
Ma si sa che « gli esami 

non uniscono mai ». e il mio 
vo compito che a t tende i 
quartieri, cioè la gestione ci. 
ret ta di alcune attività social: 
che verrà loro affidata dalle 
deleghe è senza dubbio il 
momento più dittirile, aud io 
perché appare s t re t tamente 
intrecciato fon la necessita 
di r is trut turare rapidamente 
la macchina comunale. 

Alla crisi economica, ali" 
difiicoltà opposte dal « buio » 
finanziario >n cui si dibat te 
l'ente locale, agli accresciuti 
compiti riversati su di e.->o 
dalla legge '382. la ci t tà ri 
sponde con una ambiziosa 
«scommessa»: far crescete ;! 
proprio apparato ammali.-» ra 
tivo insieme alla partecipa 
zione. al decentramento, a! 
coinvolgimene di tu t te 
componenti sociali. E 
questo piano i consigli 
quartiere rappresentano 
«chiave di vclta » di un prò 
getto rinnovatore. 

le 
su 
di 
la 

A febbraio manifestazione regionale 

Un mese di lotta 
degli artigiani 
contro la crisi 

Il comitato direttivo del CNA regionale ha 
esaminato un piano di iniziative sindacali 

Appello contro 
il dilagare 

della violenza 
A seguito del dilagare degli 

a t t i di terrorismo i genitori 
eletti nel consiglio di istituto 
della scuola media Rifredi. e 
nel consiglio di circolo di Ba
gno a Ripoli hanno approva
to un documento nel quale 
« certi di interpretare la vo
lontà di tut t i i genitori ele
vano la loro ferma condanna 
per i delitti che si consuma
no ogni giorno soprattut to a 
danno di vite umane. Tali fat
ti investono nella maggior 
parte dei casi proprio quel 
mondo giovanile per il quale 
essi operano con la loro pre
senza nella scuola allo scopo 
di renderlo migliore e vera
mente formativo di coscienze 
libere ed aperto alla più am
pia solidarietà sociale. Infine, 
conclude il documento preoc
cupati del dilagare della vio
lenza invitano i parti t i de
mocratici. i sindacati e gli or
gani istituzionali presenti nei 
territori ad intervenire pres
so il governo e il parlamento 
affinché affrontino i proble
mi che urgono per il ri torno 
ad un clima di convivenza ci
vile rifuggendo da facili e in
discriminate misure repres
sive ». 

Grave lutto per i l partito 

E' morto il compagno 
Francesco Sfogli 

Oggi alle 16 si svolgeranno i funerali 
E* deceduto ieri il compa

gno Francesco Sfogli del co
mitato direttivo della seziono 
Sinigaglia-Lavagnini. uno dei 
soci fondatori della casa del 
popolo < Michelangiolo Buo
narroti ». Sparisce con lui un 
militante generoso ed entu
siasta che non solo aveva o-
ducato il suo esempio all'im
pegno del nostro partito gran 
parte della sua famiglia, ma 
che rappresentava un legame 
importante fra l'organizzazio
ne di partito e la vita di chi 
lavora tutti i giorni nel quar
tiere di Santa Croce. Per 
questo i compagni della se-
sione Sìnigaglia-Lavagnini e 
4*1 circolo FOCI, mentre 
•sprimono il loro affettuoso 
• profondo cordoglio alla sua 

compagna Toscan. ed ai fig'i 
Osvaldo o Paolo, ai nipoti ed 
ai parenti tutti, riconfermano 
la \o'ontà di lottare con 
sempre maggior eimpesno 
per quei valori umani e poli- ! nK> n i i 0 V 

tici che egli ave\a tentano- } rischio ti 
niato oin pas-ione sino alla 
fine. 

Il corteo funebre si muove
rà oggi. al!e ore 16. dalla 
cappella del Commiato di 
Careggi. e sosterrà successi
vamente davanti alla casa del 
popolo « Michelangiolo Buo
narroti > dove i soci gli ren
deranno il loro saluto. Alla 
famiglia, la federazione co
munista fiorentina ha inviato 
un telegramma di cordoglio. 
Al dolore si associano i com
pagni della redazione dell'U
nità. 

Gli artigiani toscani hanno 
deciso di scendere in piazza 
con una manifestazione re
gionale. entro la prima deca
de di febbraio a conclusione 
di una estesa ed articolata 
iniziativa sindacale di tutta 
l'organizzazione, programma
ta per questo mese, per i 
problemi del settore e più in 
generale per quelli derivanti 
dalla crisi economica. L'arti
gianato — dicono al comitato 
direttivo toscano della ' Con
federazione nazionale del set
tore — deve essere messo in 
condizioni di apportare il suo 
specifico contributo alla ur
genza di uscire dalla crisi. 
soprattutto per quel che ri
guarda l'equo canone per i 
negozi, il sistema pensionisti
co. la legge di principi, il 
credito, la fiscalizzazione de
gli oneri fiscali. 

II CXA toscano sì è riunito 
nei giorni scorsi per discute 
re questi problemi ed esami
nare un piano di iniziative 
sindacali da sviluppare in 
questo periodo a seguito del 
l 'aggravamento della crisi e-
conomica e delle conseguenze 

i che stanno ripercuotendosi 
i pesantemente anche sugli ar-
| tisiani e le piccole imprese 
j della nostra regione che pure 
i nei mesi scorsi avevano di 

mostrato una certa capacità 
di tenuta. Cioè si verifica — 
dice un comunicato del CXA — 
in quanto siamo entrati in 
una fase della crisi che vede 
un consistente restringimento 
del mercato a seguito della 
politica deflazionistica, in
trapresa ai fini del risana
mento della finanza pubblica 
e per contenere il processo 
inflazionistico 

A questi giusti obiettivi, M» 
!o in parte realizzati, non ha 
però corrisposto l'impegno 
per quanto concerne gli :n 
vestimenti, la ricomers-one 
dell'apparato produttivo, la 
programmazione delle risor
se. per cui in fatto di occu
pazione e di produzione sia-

amente di fronte al 
del collasso ceneraio 

Al processo per la lottizzazione « Calvane » 

Chiesti 3 anni per Bulini 
consigliere regionale de 

E* accusato di concussione, frode processuale e corni 
zione - Richieste in tutto sei condanne e un'assoluzione 

Manifestazione alla «Nuova Medicea» 

i 

Pronta risposta di lotta dei lavoratori e 
delle lavoratrici della « Nuova Medicea ». la 
fabbrica che ha chiuso i battenti licenziando 
tutti i 95 dipendenti. 

Ieri all'interno dell'azienda si e svolta una 
manifestazione alla quale hanno preso parte. 
oltre i lavoratori interessati, delegazioni delle 
altre fabbriche della zona, rappresentanti 
dei sindacati, delle forze politiche e degli 
Enti locali. 

Intanto, ieri, si sono svolti due incontri 
sulla situazione venutasi a creare alla « Nuo
va Medicea»: il primo ha avuto luogo in 

Prefettura, il secondo presso la sede dal
l'Unione Industriali. 

Accanto ai problemi occupazionali restano 
in sospeso le questioni relative alle spet
tanze dovute ai dipendenti (salario arre
trato, cassa integrazione, gratifica natalizia). 
per cui i lavoratori hanno deciso di conti
nuare l'assemblea permanente. Ieri è stato 
fatto anche un volantinaggio per sensibi
lizzare il quartiere. 

Nella foto: un momento della manifesta
zione dei lavoratori della « Nuova Medicea >. 

Dopo aver definito gli im
putat i del processo per le 
tangenti legate alla lottizza
zione Carraia-Calvane e l'in
ceneritore « personaggi del 
malcostume amministrativo 
al quale occorre porre una 
remora » il pubblico ministe
ro Pier Luigi Vigna ha chie
sto sei condanne per com
plessivi nove anni e mezzo 
e una assoluzione. 

La pena più pesante e sta
ta richiesta per Ivo Bulini, 
consigliere regionale della 
Democrazia Crist iana: 3 an
ni di reclusione e 500 mila 
lire di multa per i reali di 
concussione, frode processua
le e corruzione. Per gli altri 
imputati Vigna ha chiesto: 
Enzo Allodoli 2 anni. 8 mesi 
e 15 giorni di reclusione e 
300 mila lire di multa per 
concussione: Sergio Giachet-
ti 2 anni . 8 mesi e 15 2iorni 
e 300 mila lire di multa per 
corruzione, assoluzione per
chè il fatto non costituisce 
reato dall'accusa di falso per 
distruzione; Giorgio Ballerini 
assoluzione per insufficienza 
di prove dalla tentata corni 
zione: Remo Giannelli 8 mesi 
di reclusione per falso e cor
ruzione: Guglielmo Serravalli 
3 mesi di reclusione e 100 
mila lire di multa per li rea 
lo di corruzione: Giulio Cina 
rugi 2 me-i e 100 mila lire 
di multa per corruzione. 

Per tut t i gli imputati, esclu
so il Ballerini. ì! pubblico 
ministero ha chiesto inoltre 
l'interdizione dai pubblici uf
fici per la durata di tempo 
previsto dalla lenire. 

A queste conclusioni il rap
presentante dell'accusa Vizna 
è giunto dopo una requisito
ria, iniziata nel pomeriggio 
di giovedì e terminata ieri 
matt ina poco prima delle 11, 
serrata, dura, severa. Dopo 
aver tratteggiato la figura de
gli imputati e di alcuni per- • 
sonaggi che hanno ruotato at- ; 
torno a questa vicenda (Bu- , 
tini « regista ». Allodoli « l'è- . 
spcrto». Federici un «testi
mone non genuino >\ Vuturo i 
« un personaggio in cerei di j 
au 'o re» . Giachetti «uomo j 
delle pubblic relat ions»! Vi- ' 
gna ha precisato che non e 
un processo contro Butini. Ai- '. 
lodoli o Giaehetti ma al ma'.- j 
costume- amministrativo. 

Il pubblico ministero, ha 
cercato quindi di dimostrare • 
alla Corte (pres'rìen fe Sav»- j 
rio Pirasrinoi che tutt i sii » 
imputati erano lesali fra loro ! 
e tutt i erano conoscenti de!- • 
l 'attuale direttore venerale t 
dei Monte dei Pa-chi di S;e- , 
na. Crosti che all'epoca dei 
fatti rivestiva una carica im- \ 
portante all ' interno dell'istitu
to bancario. Vi?na ha parìa- , 
to di solidarietà manovrata ' 
il cui regista non poteva es- ; 
sere che Ivo Butini. Il pub- ; 
blico ministero ha parlato an- . 

che di omertà perchè trono. 
vuoti sono rimasti nelle d. 
chiarazioni re-e dasìi impu 
ta t i e dal mondo clientelare 
che ruota a t torno alla Demo 
crazia Cristiana. 

Il nodo più importante che 
il pubblico ministero Vigna 
ha cercato di sriosrlic-re e 
s ta to quello se Butini e Al
lodoli potevano essere consi 
derati pubblici ufficiali. La 
risposta per Vizna e po-.u 
va: il primo era consi-_»l.ore 
regionale e si orcupa-a de 
la destinazione dell'area per 
ET!i edifici della Kcgjonc: il 
secondo era membro dell.» 
commissione t-he doveva a 
degnare le norme di at tua
zione de! piano regolatore a -
le leggi urbanistiche e veni 
va considerato da Butini u:i 
esperto in urbanistica 

Vigna a sostegno della sua 
tesi, ha citato alcune senten
ze della Cassazione: «Chiun
que a titolo di esperto an
che come attività consultiva 
concorra a formare la volon
tà dell 'ente pubblico assume 
la veste di pubblico ufficia 
le >. Una tesi che e e pw> 
essere considerata valida per 
Allodoli, lo è un po' men^ 
per Bulini hanno osserva 'o 
alcuni difensori de?li impu 
tat i che subito dopo !a reni:: 
sitoria del PM h?nno pre.-o 
ia parola. Il processo prose
guirà con !e arr inghe dei di
fensori ciie si dovrebbero con
cludere il 20 gennaio. 

.' I continui ritardi su una linea « trascurata » 
; . 

II treno che arriva da Siena 
! ha ancora le panche di legno 
i 
j La protesta dei pendolari, esasperati perché il convoglio non è mai in orario, 
i esplosione di un vecchio malcontento - Un solo binario, non elettrificato 

Una denuncia delle organizzazioni sindacali 

L'ENEL limita il diritto 
allo studio dei lavoratori 

E' stata impedita la partecipazione ai corsi monografici - Si prepara l'in
contro tra i consigli di fabbrica della zona industriale con i giovani 

Ì 

della economia nazionale. 
Le inadempienze dell'attua

le governo sono numerose e 
gravi nei confronti degli im
pegni assunti di fronte al 
paese ed indicano chiaramen
te la sua incapacità a poter 
fronteggiare l'aggravamento 
della crisi strutturale della 
nostra eocnomia, nonché il 
pericoloso sviluppo della spi
rale della violenza e della 
criminalità organizzata con il 
chiaro intento di logorare e 
distruggere lo istituzioni e la 
\ ita democratica. 

CASTELFIORENTINO — La 
linea ferroviaria Empoli Sie 
na e da sempre una celle 
più « trascurate v> della To 
scana. Un solo binario non 
elettrificato: le vetture sco 
mode, con le vecchie « pan 
chclle » di legno: la puntua
lità non si sa cosa sia 

Per i lavoratori e gli stu 
denti delia Val d'Elsa, so
pra t tu t to di Certaldo e di Ca-
stelfiorentmo. che affollano ì 
convogli lu t to questo compor
ta enormi disagi e difficol
tà per raggiungere i luoghi 
di studio e di lavoro. Ieri 
l'altro, la « rabbia » è esplo
sa: il treno locale «8185». 
Siena - Empoli - Firenze, è 
s tato bloccato nella piccola 
stazione di Carmignano t ra 
Montelupo e Signa. 

« Era prevedibile che si 

giungesse a questa conclusio 
ne — commenta Altiero Ciam-
pohni. sindaco di Certaldo —. 
Mezz'ora di ri tardo non e c a 
sa da poco per chi non ha 
tempo da perdere ed ha i 
m.nuti contati Eppure, già da 
tempo le Ferrovie dello Sta
to sono s ta te informate e sol
lecitate ad adot tare le misure 
p.u opportune. I comuni della 
Val d'Elsa n i n n o fatto sentire 
la loro voce più volte; due 
mesi fa. il 31 ottobre, i sin
daci della zona parteciparono 
ad una riunione presso il Com
part imento regionale delle 
Ferrovie: anche in quella oc
casione facemmo presente la 
drammatica condizione della 
Val D'Elsa; non solo, ma 
avanzammo anche alcune pro
poste concrete e operative per 
risolvere i problemi più im

mediati Anche ì pendolari 
hanno espresso chiaramente 
il loro malcontento Ma le fer
rovie. hanno la t to finta di 
niente, hanno lasciato corre 
re. non hanno preso alcun 
provvedimento /.. 

I problemi della rete ferro 
viaria non sono quelli conun 
genti, comunque. C e soprat
tut to. da modificare .1 « pia
no nazionale delle ferrovie » 
presentato dal F.S. che non 
prevede alcun sostanziale in
tervento nelia linea Empoli-
Siena. Lunedi prossimo pres
so il Comune di Certaldo. si 
svolgerà un incontro t ra i 
rappresentanti della provincia 
di Firenze e dei Comuni del
la zona per analizzare i va
ri aspetti della questione e 
per prendere una decisione 

Un duro attacco al diritto ' 
allo studio è stato portato '. 
dalla direzione dell"ENEL di .' 
Firenze che. di fronte ad una , 
precisi! richiesta da parte del ; 
le organizzazioni sindacali di , 
cateeoria di concedere i per- I 
messi previsti contrat tui l - ' 
mente per i corsi monogra- S 
fici promossi dal sindacato e ' 
istituiti presso l'Universcita 
nell 'ambito delle 150 ore, si j 
è tr incerata dietro un'inter- ' 
prefazione restrittiva della i 
norma contrattuale. La dire- I 
zione dell"ENEL non è dispo- J 
s ta a consentire l'utilizzo ilei ' 
permessi retribuiti ai lavora- ] 
tori che intendono frequen
tare corsi riguardanti la con- i 
dizione femminile, i problemi 
dell'informazione, la riforma 
dello stato e persino la prò- ; 
grammazione industriale ed i 
energetica. 

A siiitìizio dei sindacali, 
che hanno respinto il prov
vedimento. le 150 ore devono 
consentire ai lavoratori l'ac-
quisizione di quegl' strumenti 
culturali che permettano loro 
di esercitare fattivamente il 
loro ruolo nella società. 
METALMECCANICI — I me
talmeccanici della zona in
dustriale s tanno pre;,.v andò 
una assemblea dei co.isriìi 
di fabbrica e dei giovani di
soccupati che si terrà mer
coledì 25 a cui sono stati in
vitati a partecipare le forze 
politiche e ì rappresentanti 
dei Consigli di quartiere. 

L'iniziativa rientra negli 
impegni dei metalmeccanici 
che at traverso le vertenze, 
cercano di affermare una li
nea di sviluppo nuova, so
prat tut to in direzione del 
giovani. 

1 r 
Con questa iniziativa la 

FLM della zona industriale 
chiarirà ì concreti obiet t i . i 
al centro delle \e r tenze e 
cercherà di coinvolgere ì gio 
\ a n i disoccupati neha bat ta 
glia per il lavoro. 
TESSILI — Hanno sciopera 
to ieri per un'ora ì lavoratoli 
del set tore tessile abbiglia 
mento e calzaturieri. Assem 
blee si sono svolte ad Empol.. 
in Valdclsa e in numero-e 
aziende. I lavoratori chiedo 
no l'applicazione del contral
to nella par te r iguardante la 
anticipazione e integrazione 
sulle malat t ie . Inoltre, nelle 
assemblee, si è discusso del
la situazione occupazionale e 
produttiva della categoria. 
contrassegnata da pesant i 
difficoltà. 
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